
UN COMANDAMENTO NUOVO
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Canto 

Com´è bello, Signore, stare insieme


ed amarci come ami tu: qui c´è Dio,


alleluia!

1. La carità è paziente, la carità è benigna,

    comprende, non si adira e non dispera mai. 
2. La carità perdona, la carità si adatta,

    si dona senza sosta, con gioia ed umiltà.

3. La carità è la legge, la carità è la vita,

    abbraccia tutto il mondo e in ciel si compirà.



1. Lettura e comprensione della Parola


Contesto
Il tema del discorso si gioca tra le parole «me ne vado» e «ritorno». L´andata parla di un luogo, che Gesù prepara e il ritorno si riferisce alla pasqua, con cui finisce l´abbandono dei discepoli. Il tema nuovo sta nella sicurezza «non preoccupatevi». I discepoli non capiscono e questo permette a Gesù di presentarsi come l´unico cammino per andare al Padre, già che lui è la sua stessa immagine. Le opere di Gesù assicurano che il Padre e lui sono intimamente uniti.
Dal Vangelo secondo Giovanni  (14,1-12)
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Alcune domande 
- Che parole di Gesù sono arrivate di più al tuo cuore? Perché? 

- Quali sono le “opere più grandi” che potremo realizzare secondo le parole di Gesù? 

- Gesù dice: “Nella casa di mio Padre c´è posto per tutti”. Cosa significano queste affermazioni per noi, oggi?

- Che problema o desiderio appare nelle domande di Tommaso e di Filippo?


3. Preghiera: ringraziamo il Signore e chiediamo il suo aiuto

Canto 


Cristo è risorto, alleluia!



Vinta è ormai la morte, alleluia!

1. Canti l´universo, alleluia, un inno di gioia al nostro Redentor.

2. Con la sua morte, alleluia, ha ridato all´uomo la vera libertá.

3. Segno di speranza, alleluia, luce di salvezza per questa umanitá.

(Salmo 42)

Come la cerva anela ai corsi d´acqua,


così l´anima mia anela a te, o Dio. 

L´anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente: 

quando verrò e vedrò il volto di Dio? 


Le lacrime sono il mio pane giorno e notte, 


mentre mi dicono sempre: «Dov´è il tuo Dio?».

Questo io ricordo e l´anima mia si strugge: 

avanzavo tra la folla, la precedevo fino alla casa di Dio,

fra canti di gioia e di lode di una moltitudine in festa. 


Perché ti rattristi, anima mia, 


perché ti agiti in me?


Spera in Dio: ancora potrò lodarlo,


lui, salvezza del mio volto e mio Dio. 

In me si rattrista l´anima mia; perciò di te mi ricordo

dalla terra del Giordano e dell´Ermon, dal monte Misar.


Un abisso chiama l´abisso 


al fragore delle tue cascate; 


tutti i tuoi flutti e le tue onde sopra di me sono passati. 

Di giorno il Signore mi dona il suo amore 

e di notte il suo canto è con me,

preghiera al Dio della mia vita. 


Dirò a Dio: «Mia roccia!

Perché mi hai dimenticato?

Perché triste me ne vado, oppresso dal nemico?».

Mi insultano i miei avversari quando rompono le mie ossa, 

mentre mi dicono sempre: «Dov´è il tuo Dio?».


Perché ti rattristi, anima mia, 


perché ti agiti in me?


Spera in Dio: ancora potrò lodarlo,

lui, salvezza del mio volto e mio Dio. 

*Tutti:                       Padre, tuo Figlio

è il cammino, che ci conduce a te e ai fratelli

la verità, che ci fa liberi,

la vita nuova nel tuo amore,

concedici di camminare sempre





nella luce del suo volto.


4. Contemplazione
«Nessuno viene al Padre, 

se non per mezzo di me. 
Chi ha visto me, 

                                                     ha visto il Padre.»
                                                                                     (Giovanni 14,6.9)


5. Comunicazione e risposta



- In che senso Gesù è la via, la verità e la vita? Quelli che non conoscono Gesù, non si possono salvare? Non trovano altre vie per arrivare a Dio? Come si può comprendere questo?


- Gesù è il volto del Padre, chi lo vede conosce il Padre. Chi, oggi, sono il volto di Gesù? Come e dove lo possiamo incontrare?
Preghiera finale
 Intenzioni libere - Padre nostro (benedizione finale).   

Canto

1. Amatevi, fratelli, come io ho amato voi!

    Avrete la mia gioia, che nessuno vi toglierà.

         
Avremo la sua gioia, che nessuno ci toglierà!
2. Vivete insieme uniti,

    come il Padre è unito a me!

    Avrete la mia vita,

    se l´Amore sarà con voi!

         
Avremo la sua vita,

   
se l´Amore sarà con noi!

3. Vi dico queste parole

    perché abbiate in voi la gioia!

    Sarete miei amici,

    se l´Amore sarà con voi!


Saremo suoi amici,

    
se l´Amore sarà con noi!

5o Domenica di Pasqua - A
Padre e ci basta». 9 Gli rispose Gesù: «Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me, ha visto il Padre. Come puoi tu dire: “Mostraci il Padre”? 10 Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico da me stesso; ma il Padre, che rimane in me, compie le sue opere. 11 Credete a me: io sono nel Padre e il Padre é in me. Se non altro, credetelo per le opere stesse.


























12 In verità, in verità io vi dico: chi crede in me, anch´egli compirà le opere che io compio e ne compirà di più grandi di queste, perché io vado al Padre».


 


      Parola del Signore











Disse Gesù ai suoi discepoli: 1 «Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. 2 Nella casa del Padre mio vi sono molte dimore. Se no, vi avrei mai detto: “Vado a prepararvi un posto”? 3 Quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, verrò di nuovo e vi prenderò con me, perché dove sono io siate anche voi. 4 E del luogo dove io vado, conoscete la via».








		2. Meditazione





1-4 Vado a prepararvi un posto


Per prepararci alla pienezza del mistero delle prossime feste dell´Ascensione e di Pentecoste, i vangeli di queste domeniche ci vanno presentando caratteristiche essenziali della persona di Gesù. Oggi e la prossima domenica, i brani del vangelo sono tratti dal Discorso dell´Ultima Cena. Seguiamo così una tradizione della Chiesa antica, che leggeva durante il tempo pasquale, i cinque capitoli di Giovanni, dal 13 al 17.


Me ne vado. E´ la coscienza di Gesù di fronte al venerdì Santo, prima parte del passaggio necessario per reincontrarsi con il Padre nella sua casa. Tornerò. Promessa di Gesù fatta realtà nelle apparizioni pasquali ai discepoli increduli.


Gesù rassicura i discepoli, inquieti per il suo allontanamento. Egli va a preparare loro un posto; lui è il Figlio, e quelli che lo seguono, saranno anche loro figli, fratelli di Gesù.


Le comunità cristiane del tempo di Giovanni si domandavano: “Come vivere la comunione avendo idee così diverse tra di noi?”. L´insistenza in dare parole di coraggio che servissero d´aiuto per superare le difficoltà e le divergenze, è segno che esistevano tendenze molto






































5 Gli disse Tommaso: «Signore, non sappiamo dove vai; come possiamo conoscere la via?». 6 Gli disse Gesù: «Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. 7 Se avete conosciuto me, conoscerete anche il Padre mio: fin da ora lo conoscete e lo avete veduto».
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8 Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il 








marcate tra i cristiani. E una voleva essere più vera dell´altra. Gesù dice: “C´è posto per tutti”. Non è necessario che tutti pensino allo stesso modo. Ciò che importa è che tutti accettino Gesù (credete in me) come rivelazione del Padre (credete in Dio). Ciò che importa è che tutti, per amor suo, abbiano atteggiamenti di servizio e di amore. Amore e servizio sono il cemento che uniscono tra di loro i mattoni della sequela e fanno sì che le diverse comunità si convertano in una Chiesa solida di fratelli e sorelle.





5-7 La domanda di Tommaso


Tommaso, che era stato disposto a morire con Gesù, rifiutava di accettare che la morte potesse portare da nessuna parte. Per lui, la morte non è un passaggio, ma la fine di tutto; e anche dopo la risurrezione gli sarà difficile comprendere.


La risposta di Gesù non lascia dubbi: la sua meta, e la meta dei suoi seguaci, è il Padre. Quello è il punto a cui conduce la morte quando questa è conseguenza di un impegno di amore con l´umanità. E c´è un solo modo per realizzare questo impegno: identificarsi con Gesù, «cammino, verità e vita».


Il cammino suppone una meta. Gesù è l´unico cammino, perché solo la sua vita e la sua morte mostrano all´uomo l´itinerario che lo porta a realizzarsi. E´ cammino perché è progetto, orizzonte di vita per molti. La sua morte è piena di senso perché in essa si manifesta l´amore di Dio per l´umanità e restituisce loro la ragione di vivere nei momenti di confusione e disperazione.


La verità suppone un contenuto. Gesù è la verità: la menzogna, l´inganno, la corruzione si impadroniscono del cuore della persona umana. La Parola annunciata e testimoniata da Gesù, che è la Parola del Padre, si converte in criterio di verità, in trasparenza che restituisce la luce.


Gesù è la vita perché è l´unico che la possiede in pienezza e la può comunicare. E´ la vita perché, di fronte alle forze della morte che causano terrore, Gesù dà senso alla vita, si rivela come Signore della vita e vincitore della morte. E in lui vivono e lottano tutti quelli che scommettono a favore di un progetto di vita, di verità e di amore come orizzonte, che può salvare l´umanità dal caos, dall´ingiustizia, la corruzione, l´esclusione e la cattiveria.


Questo è il vero Dio dei cristiani. Questo è l´unico modo per conoscerlo e per arrivare da lui: Gesù, il suo modo di essere Uomo, accettato come modello. Tutto il resto saranno approssimazioni, che necessariamente resteranno insufficienti; ma saranno approssimazioni valide solo se non si allontanano da questo cammino, se non deformano questa verità e se non distruggono questa forma di vita.





8-11 La domanda di Filippo


Il vangelo di Giovanni rivela la situazione critica che vive   la  comunità   nascente   provocata   dall´ambiente





ostile e pericoloso in cui si va sviluppando.


Il popolo d´Israele aveva conosciuto Dio grazie alle sue azioni liberatrici, delle quali era stato beneficiario. Questo, ai teologi ufficiali del giudaismo, serviva soprattutto per promuovere l´orgoglio nazionale dei poveri. Allo stesso tempo presentavano altri aspetti che, sebbene si trovassero nei libri dell´Antico Testamento, rendevano il popolo più docile e maneggevole: Dio è conosciuto nell´alto dei cieli, in ciò che è glorioso o  terribile; e la reazione dell´uomo di fronte a Dio non potrebbe essere che l´umiliazione, la sottomissione, il timore... 


Per questo non è strano che Filippo, che seguiva le categorie dell´antica alleanza, non si fosse accorto che nel modo di agire di Gesù, nelle sue opere, nel suo amore fino all´esagerazione, si stava rivelando il vero volto del Padre (dell´unico Padre). Filippo poteva vedere in Gesù il Messia, annunciato dalla Legge e i Profeti, ma gli costava comprendere che Gesù non fosse la realizzazione della Legge, bensì dell´amore e la lealtà di Dio. Per questo Filippo vede in Gesù l´inviato di Dio, ma non la presenza di Dio nel mondo. 


Nella morte di Gesù la potenza dell´amore si trasforma in debolezza. Quell´immagine di Dio, consegnato totalmente alla volontà dell´uomo, non la potevano accettare i discepoli di Gesù. 


Dover vedere Dio nell´Uomo era qualcosa di realmente inconcepibile.


Che cosa fare per vedere il Padre del quale tanto parlava Gesù? Dio non è qualcuno lontano, distante e sconosciuto. Per il suo modo di essere e di agire Gesù rivelava il volto nuovo di Dio.





12 La promessa di Gesù


L´opera di Gesù è stata solo un inizio; il futuro si riserva un lavoro più ampio. La sua intimità con il Padre non è un privilegio, già che è possibile per tutti quelli che crediamo in Lui. Attraverso di Lui, possiamo arrivare a fare le stesse cose che Lui faceva per la gente del suo tempo. I segnali fatti da lui non sono, quindi, irripetibili per il fatto di essere straordinari, sono opere che liberano l´uomo offrendogli vita. 


Con queste parole dà coraggio ai suoi per il futuro lavoro; la liberazione deve proseguire. Gesù cambia il corso della storia; tocca ai suoi continuare nella direzione segnata da lui.








